
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 

III Domenica del tempo ordinario /A 
Santi Timoteo e Tito Vescovi - 26 gennaio 2014 -  Colore liturgico Verde 

 

- CANTO D'INGRESSO                          (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                 (Sal 95,1.6) 

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al 

Signore da tutta la terra; splendore e maestà 

dinanzi a lui, potenza e bellezza nel suo santu-

ario.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori 

nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con 

tutti voi.                            A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Chiediamo al Signore di colmare i nostri 

cuori con la sua luce. La sua verità sveli in noi 

ciò di cui dobbiamo convertirci e ciò che dob-

biamo affidare alla sua misericordia. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, luce vera, fà che la tua luce brilli 

nella nostra terra di morte, abbi pietà di noi.  

A - Signore, pietà 

 

C - Cristo, luce radiosa, che sei venuto a illumi-

nare le nostre tenebre, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, luce fulgida del mattino, trasforma 

il buio delle menti e dei cuori in chiarore,  abbi 

pietà di noi.                             A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELI e 

pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 

glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-

ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 

Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del Padre; tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi 

alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché 

tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Al-

tissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nel-

la gloria di Dio Padre.  Amen 

RITI DI INTRODUZIONE  

ACCOGLIERE 

La liturgia della Parola ci parlerà oggi di luce. Noi abbiamo biso-

gno di luce. La paura del buio, delle tenebre, paralizza la nostra 

esistenza e mistifica la nostra identità. Gesù per noi è la luce di 

Dio che illumina tutta la nostra vita, che dà chiarezza al nostro 

esistere. A lui dobbiamo attingere con fiducia. Ma, sembra dirci 

Matteo, noi accogliamo questa luce nella misura in cui viviamo in 

atteggiamento di conversione.  

Celebriamo oggi la 61ª Giornata Mondiale dei malati di  

lebbra. 



COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri 

atti secondo la tua volontà, perché nel nome 

del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi 

di opere buone. Per il nostro Signore...  

A - Amen 
(seduti) 

 

 
 

PRIMA LETTURA                                 (Is 8,23-9,1-3)  

Nella Galilea delle genti, il popolo vide una grande 

luce. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon 

e la terra di Nèftali, ma in futuro renderà glo-

riosa la via del mare, oltre il Giordano, Galilea 

delle genti.  

Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto 

una grande luce; su coloro che abitavano in ter-

ra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato 

la gioia, hai aumentato la letizia. 

Gioiscono davanti a te come si gioisce quando 

si miete e come si esulta quando si divide la 

preda. 

Perché tu hai spezzato il giogo che 

l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il            

bastone del suo aguzzino, come nel giorno di 

Mádian. Parola di Dio.            

A - Rendiamo grazie a Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE                                      

Dal Salmo 26 (27) 
 

R. Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò 

timore? Il Signore è difesa della mia vita: di chi 

avrò paura? R/. 
 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io 

cerco: abitare nella casa del Signore tutti i gior-

ni della mia vita, per contemplare la bellezza 

del Signore e ammirare il suo santuario. R/. 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 

nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii 

forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signo-

re. R/. 

SECONDA LETTURA                    (1 Cor 1, 10-13.17) 

Siate tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano 

divisioni tra voi. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apo-

stolo ai Corìnzi 
Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore no-

stro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi nel par-

lare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma 

siate in perfetta unione di pensiero e di sentire.  

Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato se-

gnalato dai familiari di Cloe che tra voi vi sono 

discordie. Mi riferisco al fatto che ciascuno di 

voi dice: «Io sono di Paolo», «Io invece sono di 

Apollo», «Io invece di Cefa», «E io di Cristo».  

È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse cro-

cifisso per voi? O siete stati battezzati nel nome 

di Paolo?  

Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, 

ma ad annunciare il Vangelo, non con sapienza 

di parola, perché non venga resa vana la croce 

di Cristo. Parola di Dio. 

A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO                   (Cf Mt 4,23)     

R/. Alleluia, alleluia. 

Gesù predicava il vangelo del Regno e guariva 

ogni sorta di infermità nel popolo. 

R/. Alleluia. 

 

VANGELO                                              (Mt 4,12-23)  

Venne a Cafàrnao perché si adempisse ciò che era 

stato detto per mezzo del profeta Isaìa. 
 

Dal vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore 

Quando Gesù seppe che Giovanni era stato  

arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e 

andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, 

nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si 

compisse ciò che era stato detto per mezzo del 

profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e terra di             

Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, 

Galilea delle genti! 

Il popolo che abitava nelle tenebre vide una 

grande luce, per quelli che abitavano in regione  

LITURGIA DELLA PAROLA  



 e ombra di morte una luce è sorta». 

Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: 

«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vici-

no». Mentre camminava lungo il mare di Gali-

lea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, 

e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in 

mare; erano infatti pescatori. E disse loro: 

«Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomi-

ni». Ed essi subito lasciarono le reti e lo segui-

rono. Andando oltre, vide altri due fratelli, 

Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fra-

tello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro 

padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed 

essi subito lasciarono la barca e il loro padre e 

lo seguirono. 

Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando 

nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo 

del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e 

di infermità nel popolo. Parola del Signore. 

A - Lode a te o Cristo 

 

PROFESSIONE DI FEDE         (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da      

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera 

dello Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fi-

ne. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, il Padre di ogni consola-

zione ci invita alla speranza, poiché Egli può 

dare sollievo alle nostre sofferenze, luce alle 

nostre vite. Innalziamo a lui la nostra preghie-

ra. 

Lettore - Preghiamo insieme, dicendo: 

Assemblea - Ascoltaci, o Signore. 
 

1. Per la Chiesa pellegrina nel mondo, affinché 

possa riflettere la luce di Cristo sull’umanità 

che anela alla pace e alla concordia, preghiamo. 
 

2. Per coloro che camminano nelle tenebre e 

nella tristezza, affinché possa rifulgere nel loro 

cuore l’amore divino dello Spirito Santo,             

preghiamo. 
 

3. Per i lavoratori nel mondo e nella vigna del 

Signore, affinché le inevitabili tensioni e fatiche 

del lavoro non incidano sulla vita familiare e 

comunitaria, preghiamo. 
 

4. Per la nostra comunità cristiana, affinché 

sentimenti di comunione e di amore possano 

guidare tutte le nostre attività di evangelizza-

zione e carità, preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, che nel tuo Figlio, hai rivelato il 

desiderio di ricercare e consolare l’umanità fe-

rita dal peccato e dalla debolezza, sostieni nelle 

prove della vita chi si affida alla tua misericor-

dia. Per Cristo nostro Signore.               A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, 

e consacrali con la potenza del tuo Spirito, per-

ché diventino per noi sacramento di salvezza. 

Per Cristo nostro Signore.                     A - Amen 

 

PREFAZIO (Si suggerisce il prefazio della SS.  

Trinità: Il Mistero di Dio uno e trino)       
 

Santo, Santo, Santo...          

LITURGIA EUCARISTICA  



 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE     (Sal 33,6) 

Guardate al Signore e sarete raggianti,  

e il vostro volto non sarà confuso.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che in questi santi misteri ci hai nu-

triti col corpo e sangue del tuo Figlio, fa' che ci 

rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente ine-

sauribile di vita nuova. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                       A - Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Breve Commento al Vangelo 
(a cura di Mons. Costantino Di Bruno tratto dal periodi-

co del Movimento Apostolico) 

A Gesù si può andare solo per conversione, per 

cambiamento di cuore, mente, religione, filoso-

fia, scienza, ogni sapienza della terra. Si va a 

Lui per abbandono di ciò che si è, per assumere 

ciò che Lui è. Chi si deve convertire non sono 

molti o pochi uomini, alcune religioni, alcune 

filosofie, alcune scienze. Si deve convertire o-

gni religione, ogni filosofia, ogni scienza. Si de-

ve convertire anche colui che è già convertito a 

Cristo, perché ogni giorno deve lasciare ciò che 

lui è, per assumere ciò che Cristo Gesù è. A Ge-

sù Signore si deve convertire Abramo, Isacco, 

Giacobbe, Mosè, Giosuè, Gedeone, Samuele, 

Davide, Salomone, Geremia, Isaia, Elia, Eze-

chiele, Daniele, Malachia, ogni altro profeta e 

giusto dell’Antico Testamento. Ogni figlio di 

Abramo deve accogliere Cristo Gesù assieme 

ad ogni figlio di Adamo. La conversione è il 

passaggio non solo dalla falsità alla verità, ma 

anche dall’imperfezione alla perfezione, da ciò 

che è semplicemente iniziato a ciò che viene 

offerto nella totalità del suo essere e del suo 

operare. Cristo è l’assoluto, l’unico, il solo asso-

luto di Dio e degli uomini. È vero Dio solo il 

Dio di Cristo Gesù. È vero uomo solo l’uomo 

che diviene una cosa sola, una sola fede, una 

sola carità, una sola verità in Cristo Gesù.  

 

 

 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Gennaio-Febbraio 2014 

 

Lunedì 27: ore 16.30  Incontro del Movi-

mento Apostolico a S. Janni 

 

Mercoledì 28: ore 18.30  a S. Janni 

                     Catechesi sul Vangelo di Luca  

 

Sabato 1:  SS Messe 

                   ore 16.30 ad Alli 

                   ore 17.30 a S. Janni 

 

Domenica 2: SS Messe 

                      ore 9.30 a Cava 

                      ore 11.00 a S. Janni 

 

Confessioni e S. Rosario  

prima delle SS Messe 


